      RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI


      DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986 N. 752 "LEGGE PLURIENNALE


    PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA"


PER GLI ANNI 1986, 1987, 1988 e 1989 E DOCUMENTO DI ANALISI


       E VALUTAZIONE DEL CIPE (ART. 2, COMMA 6, L. 752/86)











                          I L   C I P E








VISTA la  legge 8  novembre 1986, n. 752, concernente l'attuazione


di interventi  programmati in  agricoltura, che si propone il fine


di assicurare continuità pluriennale e coerenza programmatica alla


spesa pubblica nel settore agricolo e in quello forestale;





VISTA la  legge 10  luglio 1991 n. 201 ed in particolare l'art.  1


che differisce  le disposizioni  di cui  alla legge n. 752/86 sino


alla data  di entrata  in vigore  della legge  sul nuovo programma


pluriennale  per  l'attuazione  di  interventi  in  agricoltura  e


comunque non oltre il 1992;





VISTO l'art.  2 della  citata legge n. 752/86 ed in particolare il


comma 1  che  attribuisce  al  CIPE  le  funzioni  precedentemente


esercitate dal  CIPAA di  programmazione in  materia  di  politica


agricola, agroalimentare e forestale;





VISTO l'art.  2 della  citata legge n. 752/86 ed in particolare il


comma 2  che stabilisce  che le  delibere con  le quali  il   CIPE


adotta le  determinazioni in  cui si  articola il  Piano  agricolo


nazionale debbano  essere predisposte  previa  istruttoria  di  un


Comitato tecnico  interministeriale da  istituire con delibera del


CIPE stesso;





VISTO il  sesto comma  del succitato  art. 2  che prevede  che  il


Ministro dell'agricoltura  e delle  foreste trasmetta  al CIPE una


relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni della legge


stessa e che il CIPE a sua volta la inoltri al Parlamento, insieme


ad un proprio documento di analisi e valutazione;





VISTO l'art.  3 della  più volte  citata legge  n. 752/86,  ed  in


particolare il  comma 4  che prevede  che le regioni e le province


autonome di  Trento e  Bolzano adottino,  in conformità  ai propri


ordinamenti,  programmi  di  sviluppo  nel  settore    agricolo  e


forestale in  armonia con  le determinazioni  del  Piano  agricolo


nazionale e del Piano forestale nazionale;





VISTA la propria delibera in data 2 maggio 1989, ed in particolare


il punto  18 che  stabilisce che le regioni e le province autonome


di Trento e Bolzano, entro tre mesi dall'approvazione da parte del


CIPE   dei    piani    nazionali    di    settore    vitivinicolo,


olivicolo-oleario  e   ovino-caprino,  devono   far  pervenire  al


Ministero dell'agricoltura  e delle  foreste i programmi attuativi


degli stessi,  e il  punto  19  che  prevede  che  tali  programmi


unitamente  ai  programmi  di  sviluppo  nel  settore  agricolo  e


forestale di  cui al  quarto comma  dell'art.  3  della  legge  n.


752/86, dovranno  essere inoltrati  per opportuna conoscenza anche


al CIPE;





VISTA la propria delibera in  data 13 ottobre 1989, che approva la


revisione  del  programma  quadro  del  Piano  agricolo  nazionale


1986-1990, predisposto  dal  Ministero  dell'agricoltura  e  delle


foreste,  pubblicato   nel  supplemento  ordinario  alla  Gazzetta


Ufficiale n. 278 del 28 novembre 1989;





VISTA la  nota n.  015888/10585 del  Ministero dell'agricoltura  e


delle foreste  con la  quale è stata trasmessa la relazione  sullo


stato di attuazione della legge n. 752/86 per gli anni 1986-1989:





VISTO il documento di analisi e valutazione del CIPE;





VISTO il verbale dei lavori istruttori svolti dal Comitato tecnico


interministeriale nella  seduta del  12 febbraio  1992 nella quale


sono stati esaminati i documenti succitati;





CONSIDERATO che in tale sede è emersa la necessità di una migliore


valutazione  dell'incidenza   dell'intervento  pubblico  in  campo


agricolo  ed  in  particolare  l'opportunità  di  approfondire  il


contenuto, lo  stato di  attuazione e  gli effetti  dei  programmi


agricoli regionali  e constatato  peraltro che le regioni hanno in


parte disatteso  la succitata  delibera 2  maggio 1989  per quanto


concerne la  presentazione   dei programmi di sviluppo nel settore


agricolo e forestale e dei programmi attuativi dei succitati piani


nazionali di  settore dando così luogo a carenze informative;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   bilancio   e   della


programmazione economica  e del  Ministro dell'agricoltura e delle


foreste;





                         D E L I B E R A





1. La  relazione sullo  stato di  attuazione della legge n. 752/86


per   il    periodo   1986-1989    predisposta    dal    Ministero


dell'agricoltura e  delle foreste, nonché il relativo documento di


analisi e  valutazione di  cui agli allegati a) e b) che vengono a


far parte  integrante della  presente delibera,  sono trasmessi al


Parlamento ai  sensi del  sesto comma  dell'art. 2  della legge n.


752/86.





2. Il  Comitato tecnico  interministeriale di cui all'art. 2 della


  legge n.  752/86 è incaricato di approfondire, in collaborazione


  con  le   regioni,  l'analisi  dei  contenuti,  dello  stato  di


  attuazione e  degli  effetti  dei  piani  e  programmi  agricoli


  regionali. A  tal fine il Comitato procederà all'esame dei piani


  e programmi  regionali e  dei relativi bilanci e rendiconti, per


  una  migliore   valutazione  degli   effetti  degli   interventi


  programmati in  agricoltura di cui alle citate leggi n. 752/86 e


  n. 201/91  nella prospettiva di una revisione del Piano agricolo


  nazionale citato in premessa.








Roma, addì 25 marzo 1992








                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On.le Paolo Cirino Pomicino)


